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Contatti

Le lettere inviate alGazzettinoper
e-mail, devono sempre essere firmate
connome, cognome, indirizzo e
numerodi telefono.

Le lettere inviate in formaanonima
verrannocestinate. Le foto, anche se
nonpubblicate, nonverranno
restituite.

Si pregadi contenere il testo in circa
1.500battute, corrispondenti a 25 righe
da60battute ciascuna.

La burocrazia sa essere efficiente e velocissima.
Genova lo dimostra. Ma perchè altrove non accade?

C
aroDirettore,
dal sito openpolis.it apprendo

che i 13 decreti legge emanati fin
qui, necessitanodi 165decreti
attuativi che coinvolgono 17
Ministeri di cui 36 delMinistero

dell’ Economia.Alla data 16 giugno, il
cura Italia (quello di febbraio) conta 16
decreti attuati e 20no.Quello rilancio,
ancora inParlamento, ne ha realizzati
9 e 94 in divenire.Di tutti quelli da
realizzare, 7 sono scaduti. Lamia
convinzione è che vivendo inmomenti
eccezionali, questi sianodaaffrontare
con strumenti eccezionali e non con il
solito tran-tran. È impossibile che il
Governonon si renda contodi questo.
Eallora, comeneusciamo?

GinoDeCarli

Caro lettore,
comeneusciremoequandone

usciremo, proprionon lo so.Ma
basterebbeosservare cosa è
successo aGenovaper capire che
anche in Italia esiste la stradaper
fare le cose, farle bene e senza
continui rinvii. Con la ricostruzione
delponteMorandi è avvenuto
esattamentequesto.Nonostante il
coronavirus, il nuovoviadotto è
stato realizzatonei tempi previsti,
senza l’ombradi scandali o la zeppa
di qualche, immancabile ricorso. E
si badi bene: aGenova, al contrario
di quantoqualcunohadetto, nonè
avvenutonessunmiracolo. Perché
non si è fatto ricorso a leggi su
misuraoaprovvedimenti

eccezionali.Non è sceso in campo
nessun supermanager straniero. Si
sonousate e rispettate le norme
esistenti nelnostroPaese.Hanno
operatouomini e aziendedi società
italiane, pubbliche eprivate.
L’unica veradifferenza, rispetto a
unanormale gara, è stata la
possibilitàdi ricorrere al codice
europeodegli appalti derogandoda
quello italianoe ciòhacertamente
consentitodi ridurre i tempi,
soprattuttonella fasedi
assegnazionedei lavori.AGenova
però è successo anche
qualcos’altro. E loha spiegatoUgo
Salerno, l’amministratore delegato
diRina, la società genovese cheha
curato la direzionedei lavori del

nuovoviadotto. Sulla spinta
dell’emergenza eanchedella
tensionepositiva che la
ricostruzionehagenerato, l’opera,
hadetto Salerno intervenendoad
unprogramma tv, hapotuto
contare «sulla velocissima risposta
daparte del sistemaburocratico».
Velocissima, avete letto bene.
Quindi questo significa che la
burocrazia, se vuole e se èben
indirizzata, sa essere efficiente e
puntuale e se del caso, prodursi
anche in efficaci colpi di reni. C’è da
chiedersi se èproprionecessario
che crolli unponteperchè avvenga
ciò chedovrebbe rappresentare (
quasi) la normalità.

Lapolitica

Assuefatti
alle bufale
Da lunghi anni ci siamoormai
assuefatti alle spudoratemenzogne
dei politici.Dal “meno tasseper tutti”
al “milionedi posti di lavoro” di
Berlusconi, al “rimpatrieremo
600mila clandestini” di Salvini, all’
“abbiamosconfitto lapovertà” diDi
Maio, soloper citare alcunepromesse
damarinaio, siamoarrivati al
“Nessunoperderà il lavoro a causadel
coronavirus”diGualtieri.Mamentire
nonvuol solo direunacosanonvera,
maanche farepromesse che si sanno
inattuabili, distorcere i fatti, sottacere
lo scopo realedi unatto politico.Di
fronte aquestomaredi bufale,mi
chiedoquanto la stampaed imedia
contribuiscanoa fareda cassadi
risonanzaai nostri “Pinocchi
matricolati”. Capisco le difficoltà di
farebuona informazione inquesta
palude,mapenso che il giornalista
dovrebbeogni tanto incalzare il
politicodi turno ricordandogli le
bugiedette. Perchè compito
dell’informazione inunademocrazia
è inprimis quello di informarci di
cosa stanno “veramente” facendoLor
Signori con i nostri soldi ed innostro
nome.
UmbertoBaldo
AbanoTerme

Coronavirus

La lezione
delle decrescita
L’unico fatto importante che ci offre
l’attualepandemia è che
l’assembramento, la concentrazione
di popolazioneèunamannaper il
primovirus chepassaper strada.
Egregi signori è lanatura chedàun
assaggiodei suoi principi e sta
all’essereumano, ospite del pianeta,
adeguarsi.Unesempio indicativo è la
“viadelmare”, un superstradaper
portare semprepiù turisti alle
spiagge.Non si è capito che il
distanziamentononsarà soloper

quest’annoma, se siamoprevidenti,
saràper sempre e quindi richiederà
undiverso epiùconsono turismo
balneare, concentrare i turisti per
ottenerepiùguadagni non saràpiù
possibile.Un ristorante che stipava
gli avventori per avere 100 coperti
dovrà incassare soloper 30coperti e
qui sorge il veroproblema: i costi, il
denaroche tante categorie si sono
abituate a spremerealla piccola
azienda.Dappertutto gli affitti sono
alle stelle, le bollette cimarciano che
èunpiacere, le banche tra tassi e
commissioni si inventanonuovi
dispositivi per crearsi entrate certe, i
Comuni gongolano... Il gioco al rialzo,
cheperdecennihadistrutto le attività
essenziali e poco impattanti per la
collettività, questo tipodi gioco è
finito anche sequasi tutti non
l’accettano.Nonvi dàdapensare
quandoentrate inun supermercatoo
centrocommerciale ed assistete alla
dispersionedella clientela?Nonè
l’esattoprincipio opposto al concetto
per cui è stato costruito?Potrà
vendereo incassare comequand’era
strapieno?Qualcunopotrebbe
definire l’attuale situazione come
decrescita infelice e sta anoi italiani
deciderequale futuropernoi anziani
e i nostri figli enipoti.
EmilioBaldrocco
Venezia

Musicisti

Fateci lavorare
almeno per strada
Il sindacodiVenezia parla spessodi
schei,ma i regolamenti comunali non
permettonoche alcuni cittadini
possanoguadagnarli onestamente. In
unmomento in cui viene concessoai
più la possibilità di ripartire, la
categoria a cui appartengodeve
sottostareapesanti e penalizzanti
condizioni, siadal puntodi vista
economicochedaquello
dell’immaginedella categoria. I
musicisti professionisti veneziani,
che comegli altri lavoratori dello
spettacolononvedononeanche l’alba
dell’iniziodi una fasedi ripresa, sono

ancorpiùpenalizzati nonpotendosi
nemmenoesibire comeartisti di
strada. Il regolamento comunale
prevede infatti solo 10permessi
mensili da spartirsi tramusicisti,
madonnari, burattinai e giocolieri.
Contravvenendoal regolamento,
s’incorrenon solo inmulte salate,ma
nell’iniquo sequestro dello strumento
neanche fossimocriminali che vanno
disarmati.Dopoalcuni incontri con le
istituzioni, inizialmente promettenti,
all’improvvisounmurosi è alzato
sulla questione.Mi chiedo se è così
difficile concedere aimusicisti
veneziani chehannoundiploma, o
hannocompiuto studi superiori, o
sono iscritti all’Enpals, insommaa
chi èprofessionista residente in città,
unpermessoper suonare in luoghi e
orari prestabiliti così da cominciare a
guadagnare in attesa che si torni alla
normalità, comeaccade in tanti altri
luoghi, vedi la vicinaPadova.
LucaToso
Venezia

LaFase 3

Quanto ci mancano
la moda e i vestiti
Consommopiacereho visto che la
LucianaBoccardi è tornata a
graffiare, cimancava e ci voleva, sul
suogiornale e conun libro frescodi
stampa,dicendo semplicemente le
cose comesonoe comestanno, da
bravaveneziana, che l’ironia vieneda
sola.Mi ricorda laElsaMaxwell vista
una seradi tanti anni fa, uscire da
palazzoLabia, nonancoraRai, dalla
parte della fondamentaper salire
sulla lancia che sparavabattute a
nastro, e il codazzodegli amici del suo
seguito egiornalisti che sgomitavano
per starle vicino enonperderneuna,
e io sbarbatello tra il popolo,meno
smagatodi adessoma tenutoa
distanzadal serviziod’ordine... La
Moda, già lamoda, laBoccardi sa, che
almomento sta in sonnopermille
ragioni, qualcuno si vende ilmarchio,
e a fare i cinici non si puòdar loro tutti
i torti, restaun fattoperò, che alla
gentemancaunriferimento, alle

donne soprattutto, è vitale quel
“primavera/estate” e l’assurdo è che
teniamonellenostre case armadi e
cassettoni pieni di varia vestimenta,
tanto che a volte ladoniamoalla
Caritas,manon siamostimolati
all’acquisto, e dire che c’è tanto
bisognodi far girare i soldi e far
lavorar la gente. Passerà anche sto
bruttomomento...
PiergiorgioBeraldo
Mestre

Jesolo

La linea dura
non esiste
Leggosulla primapaginade Il
Gazzettinodi oggi chea Jesolo
sarebbe stata adottata la lineadura e
mi chiedo francamente rispetto a
cosa:mio figlio ventennehapassato
questoweekendproprio a Jesolo e sia
nella famosadiscotecadov’è andato
sianei locali notturnimihadetto di
nonaver visto forzedell’ordinené
controlli sui distanziamenti.Ho i
videochedimostranoche la presunta
lineaduranonesiste affatto.
LucaAlfonsi

Bonusvaanze

Fumo
negli occhi
Dadomani si può fare richiesta del
bonusvacanze,maquante strutture
turistiche lo accettano?Hoprovato a
mandarealcune richieste ad alberghi
enessunoèdisposto adaccettarli con
lamotivazionechenonsi fidanodello
stato italiano.Unalbergomiha
risposto “avanzavodei soldi dallo
Stato e sono riuscito ad averli dopo3
anni”. Forse sarebbe stato più facile
che chipoteva avere il bonus lo
potessedetrarre dalle tasse,
presentando fatture e Ise, il prossimo
anno?Deiduemiliardi e rotti di euro
stanziati per il bonus loStato ne
elargiràpochissimi, forse è statoun
po’ di fumonegli occhi. Chi aveva
decisodi andare in vacanza ci va lo
stessoenonpotràusufruiredi niente.
ElioAvezzu

Roberto Papetti

IL SEGRETARIO DEL PD ZINGARETTI
DEVE ESSERE CHIARO CONGLI
ITALIANI E DIRE SE IL RITORNO DI
FIAMMAPER BERLUSCONI È COSÌ
IRRESISTIBILE E VUOLE IN
MAGGIORANZA FI CONCEDENDO
QUALCHEMINISTERO»
Barbara Lezzi,M5s
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